
 
INFORMATIVA A DIPENDENTI E VISITATORI, 

EX ART. 2, COMMA 6, E ALLEGATO 6, D.P.C.M. 26 APRILE 2020 
 
 
Si informa in merito:  
 
− all'obbligo di non accedere ai locali dell’INL e di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre 
(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria;  
− alla consapevolezza e accettazione  
 
- del fatto di non poter fare ingresso, di non poter permanere nel luogo di lavoro e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura superiore a 37,5, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in presenza delle quali i provvedimenti 
dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 
domicilio;  
− all'impegno  

• a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso al luogo di lavoro 
(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell'igiene);  

• ad informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente o suo delegato, della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;  

• ad osservare tutte le misure adottate, con particolare riferimento al corretto utilizzo dei DPI, per 
contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.  
 

MODALITÀ DI ACCESSO AI LOCALI DELL’INL 
 

Si informa che al personale e ai visitatori, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà essere richiesto di 
rilevare la propria temperatura corporea, in modalità di autocontrollo, attraverso strumentazione messa 
a disposizione dall’Amministrazione.  
Se tale temperatura dovesse risultare superiore ai 37,5°, ci si dovrà astenere dall'accesso ai luoghi di 
lavoro, dandone pronta comunicazione al dirigente o suo delegato.  
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni. Le medesime procedure dovranno essere seguite per chi presenti 
sintomi mentre è al lavoro.  
La comunicazione da parte del dipendente/visitatore di una rilevazione di temperatura corporea 
superiore ai 37,5° costituisce un trattamento di dati personali da parte dell’INL, che avverrà nel rispetto 
della vigente normativa in materia di dati personali, dando al dipendente la dovuta informativa sul 
trattamento.  



L’eventuale isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, avverrà con 
modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore.  
Tali garanzie vengono assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi contatti avvenuti al di fuori 
del contesto dell’ufficio con soggetti risultati positivi al COVID-19, e nel caso di allontanamento del 
lavoratore che, durante l’attività lavorativa, sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria, e dei suoi 
colleghi. 2 Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in ufficio, 
della preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19, o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS.  
Ai sensi del decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i), l'ingresso in azienda di lavoratori già 
risultati positivi all'infezione da COVID 19, dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione 
avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti l’"avvenuta negativizzazione" del tampone 
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  
 

MODALITÀ DI PERMANENZA ALL’INTERNO DELL’UFFICIO 
 

 

Il lavoratore che presenti sintomi (febbre, sintomi di infezione respiratoria, ecc.) mentre è al lavoro dovrà 
immediatamente dichiararlo al personale indicato. Le persone in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire 
le sue indicazioni. Personale da contattare in caso di sintomi febbrili  

Per i dipendenti di sede  Per i visitatori  
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